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mtVMA ASPIRA. 

Aumentano . i campa
nelli d'allarme sulla crisi 
calabrese. Manifestano i 
forestali, occupano i bi
nari i lavoratori che at
tendono di essere assunti 
dalla SIR, occupano la so
de del Consiglio regio
nale i contrattisti, pro
testano gli studenti, scio^ 
perano interi Comuni. 
Tutto questo mentre cre
sce l'inquietudine nella 
società e si manifestano 
i segni della crisi mo
rale dovuta alla cattiva 
amministrazione, alla o-
stinata volontà di conti
nuare come per il pas
sato sempre alla stessa 
maniera (si veda la vi
cenda dei « diari per lo 
studente calabrese »). 

Di fronte a questa si
tuazione l'atteggiamento 
di alcune forze politi
che, e in primo luogo del
la DC, sembra essere 
quello di chi resiste an
cora a eambiare (si veda 
anche a questo propo
sito la grave vicenda dei 
rinvii delle nomine dei 
rappresentanti della Re
gione in numerosi enti, 
e, primi fra tutti, nel con
siglio di amministrazio

ne della Cassa del Mez-: 

zogiorno e dell'Opera Si
la), quando proprio tut
to dice che non c'è altro 
tempo da perdere e che 
se non si interviene su
bito il rischio diventa 
sempre più grosso. 

Al di là delle lotte 
sindacali e delle manife
stazioni più o meno spon
tanee, ma pur sempre 
sintomatiche di una con
dizione esasperante, ci 
sono peraltro numerosi 
sintomi, di natura di
versa, dell'aggravarsi del
la situazione. Giorni ad
dietro il procuratore ge
nerale Bartolomei ha in
vocato, di fronte al dila
gare del fenomeno mafio
so. l'intervento dell'eser
cito. Questa richiesta è 
senza dubbio scriteriata; 
ma essa, tuttavia, indica 
eloquentemente quanto 
grave sia il fenomeno 
della mafia nella regio
ne e come bisogna inter
venire rapidamente per 
porvi riparo. E la mafia, 
non c'è dubbio su que
sto, atetcchisce e cresce 
là dove in aumento è la 
sfiducia verso un modo 
di vita per così dire nor

male e sufficientemente 
garantito. '• 

Che cosa fare di fron
te • a questo panorama 
sempre più inquietante? 
Il problema che emerge 
è, ancora una volta, quel
lo di dotare la Calabria 
di una forte, autorevole 
direzione politica, che 
non sia espressione di 
gruppi ristretti e conti
nuazione del passato, ma 
che rappresenti un fatto 
realmente innovativo, ca
pace di rompere vecchi 
schemi ed incrostazioni e 
di creare attorno alla 
Regione e agli Enti locali 
una ondata di fiducia. 

Il malessere calabrese, 
così diffuso e profondo, 
va prima di tutto com
preso e, per così dire, 
ricucito, smagliatura do
po smagliatura. La spi
rale della disgregazione, 
nemica mortale della Ca
labria, sembra invece es
sere entrata di nuovo 
in funzione. Per spezzar
la e per ricondurre ad 
unità il discorso bisogna 
cambiare molte cose e, 
in primo luogo, come si 
diceva, la direzione poli
tica. 

Cosa c'è dietro la brusca « impennata » dei prezzi al dettaglio a Reggio 

Aspettando un altro aumento 
Nuovi rialzi, dopo l'adozione del «pacchetto» governativo, sono attesi con preoccupazione dalle famiglie dei 
lavoratori, oggi del tutto indifese ed esposte alle manovre degli speculatori, al meccanismo dei rincari «a 
catena », molto spesso del tutto ingiustificati - Mancante il controllo pubblico sulla determinazione dei prezzi 

Un mercato rionale a Reggio: fare la spesa è sempre più diffìcile 

La DC impedisce al la Regione due importanti nomine 

Di nuovo la politica dei rinvii 
Il Consiglio doveva eleggere il rappresentante nel Consiglio d'amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno e il com
missario all'OVS — Una situazione che non consente perdite di tempo — Un « avvio » che legittima dubbi e interrogativi 

Un pò7 di democrazia 
p E R TRE giorni nella passata settimana, la sede del Con-

siglio regionale, è rimasta occupata da parte dei contrat
tisti fattt assumere alla vigilia delle elezioni regionali del 
-1975 dai vari assessori del centro-sinistra. 

Chiedevano la sistemazione in ruoli. 
Dopo essere stati assunti, in sostanza, illegalmente, si sa

rebbe dovuta compiere un'altra illegalità. 
Ed iìi effetti spinte in questa direzione ve ne sono state, 

e molte, in queste settimane da parte di quelle forze politiche 
che hanno la responsabilità di aver creato in questa gente 
l'illusione che alla Regione tutto potesse continuare all'infini
to secondo i più classici canoni del clientelismo. 

Il PCI si è opposto dal primo momento a questo e non 
perché abbia in odio chi ha bisogno di lavorare, 

La contrarietà nasce dal fatto che la legge va rispettata, 
tpecie quando si è in presenza di questi fatti: non si dimen
tichi, tra l'altro, che in Calabria ci sono ottantamila giovani 
diplomati e laureati senza occupazione, i quali hanno diritto 
al lavoro quanto i 192 fatti assumere per « meriti speciali ». 

Si è giustamente pensato, tuttavia, che questi 192 non pos
sono essere buttati fuori dalla sera alla mattina. E' giusto. 
dunque che una volta scaduti i contratti, possano partecipare 
ad un concorso pubblico per i posti da loro occupati avendo 
il vantaggio di un punteggio più elevato per il lavoro presta
to. Intanto devono essere regolarmente retribuiti fino alla 
scedenza dei contratti. 

Questa tesi, alla fine, si è fatta strada e si spera che in 
questo modo la vertenza vada verso la conclusione, 

Ogni altra soluzione è inammissibile e significherebbe 
creare ingiustizie e alimentare illegalità quando, invece, la 
strada da imboccare e percorrere è quella della corretta am
ministrazione che riconosca a tutti i medesimi diritti. 

Un consiglio da amico 
T A VICENDA del «diario» che l'assessorato alla Pubblica 
*-* istruzione della Regione della passata Giunta avrebbe vo
luto imporre ad ogni costo (anzi al costo di circa 200 milioni 
per la Regione) getta una luce sinistra sul modo di ammini
strare la Regione in questi anni, il fatto, lo ricorderete, è 
più o meno questo: la Giunta decide di distribuire i 285 mi
lioni disponibili con la legge per il diritto allo studio sotto 
la voce a sussidi didattici ». «consigliando» un «diario dello 
studente calabrese ». edito dalla tipografia Frama e destinan
do a questo acquisto grande parte dei fondi di cui si diceva. 
Si afferma ora che la delibera approvata dalla Giunta non 
contenera questo consiglio» e che esso è stato quindi aggiun
to successivamente, quando la delibera è stata materialmente 
trascritta Fatto sta che la tipografia ha pronto il diario e 
che l'assessore alla Pubblica istruzione del tempo, Nicolò, ha 
Inviato ai consigli scolastici — ai quali per legge devono es
tere indirizzati i fondi — una lettera con la quale si consi
glia appunto l'acquisto del «diario». La Giunta dunque, ad 
eccezione di Nicolò, il quale tuttavia era assente alla riunione 
nel corso della quale la delibera è stata adottata, dice di non 
sapere niente in merito. Cioè nessuno degli assessori presenti 
alla riunione, tanto meno il presidente, ricorda di avere a con
sigliato* l'acquisto del «diario». 

Tuttavia, qualcuno deve averlo ordinato alla tipografia, 
tanto è vero che U «diario» è già pronto. Un bel pasticcio. 
dunque, che il gruppo comunista alla Regione bene ha fatto a 
denunciare in modo che tutte le responsabilità vengano fuori. 

Perché la denuncia dei comunisti? Ma perché la delibera 
è due Tolte sbagliata e scandalosa: una prima perché la scuo
la calabrese ha bisogno di ben altro che di un «diario», per 
quanto utile e istruttivo questo possa essere, e perché nessu
na prescrizione può essere data ai consigli di istituto per 
quanto riguarda rutilizzazione dei fondi ad essi erogali at
traverso la legge regionale. Ed è bene, infine, che si faccia 
una buona volta luce su certi sistemi. 

questoCalabria 
n. 16 di Questacalabria. Eccone il 

QUALE RUOLO 

E' In «dicola, il 
sommario, 

PCI-PSI / E" aparta una polemica: 
HA LA DC? 

Canra donna in Calabria / SEI STATA VIOLEN
TATA? ALLORA SEI COLPEVOLE! 

Aborto / LA PILLOLA? E CHI LA CONOSCEl / 
SANGUE E MAGIA -

Lamezia / Rovelli «I prepara l'alibi: MA QUESTO 
MARE ERA GIÀ' INQUINATO! 

Informazione: QUANTO ERA LIBERA LA MIA RA
DIO / La mappa delle radio private in Calabria. 

Mafia: Aspettando i piemontesi / Intanto arriva 
Cossiga. 

Roggio / Dopo gli ultimi sequestri negli ambienti
sene è iniziata una nuova moda-. IO MI AFFITTO 
UN «GORILLA». 

INTERVISTA A MARIANO D'ANTONIO: il para
dosso dalla stangata. 

LA DIVERSITÀ' CULTURALE a cura di L.M. Lom
bardi Satrfani / LE OCCASIONI DELLO SCHERZO: 
DEMONI. SESSUALITÀ*. MATRIMONI E LUTTI. 

Primi scogli, primi rinvii al
la Regione. Lo scoglio era co
sti' uito dalla elezione del rap
presentante della Regione nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno e 
dalla nomina del commissa
rio all'OVS. come prima mos
sa, quest'ultima, di una va
sta e profonda democratizza
zione dell'ente. Ma la DC non 
si è dimostrata « pronta » a 
far fronte a questo impegno 
che pure era sancito nell'ac
cordo programmatico, come 
appunto una delle primissi
me e qualificate cose da fa
re. E ciò perché ci sono gli 
obblighi da rispettare: il con
siglio di amministrazione del
la Cassa del Mezzogiorno, si 
sa, non può essere insediato 
perché mancano i rappresen
tanti di alcune regioni meri
dionali. tra le quali la Cala
bria: l'OS deve essere ristrut
turato per legge e la nomina 
del commissario è una neces
sità immediata. Si tratta, pe
raltro, di nomine che la Re
gione. sempre per responsa
bilità della DC, si trascina da 
molto tempo, già da prima 
che la crisi venisse aperta, e 
che avevano provocato già 
tanti rinvii in altre occasioni. 

Perché la DC non è « pron
ta >? Perché vorrebbe che le 
due nomine venissero fatte, 
non già come stabilito nell'in
tesa. seguendo cioè i criteri 
della competenza, prima di 
ogni altra cosa, bensì quelli 
della pura e semplice lottiz
zazione interna. E. per que
sto. restano innestate le dif
ficoltà appunto interne e la 
DC non è riuscita ad esprime
re una proposta. II Consiglio 
ora è convocato per mercoledì 
prossimo. Si .supererà in que
sta occasione lo scoglio? Tem
po da perdere, lo abbiamo det
to, non ce n'è più: il gover
no ha fatto sapere che nomi
nerà di propria iniziativa il 
raporesentantc delle Regioni 
inadempienti nel consiglio di 
amministrazione della Cassa, e 
sarebbe una cosa gravissima 
se la Regione Calabria ren
desse possibile un fatto del 
genere. Ci si rende conto del
l'importanza che la Cassa del 
Mezzogiorno assumo con la 
applicazione della nuova legge 
che prevede un ruolo non da 
spettatrice della Regione. Lo 
stesso discorso vale per la 
OVS: non è più tollerabile an
dare avanti nelia situazione 
attuale apertamente illegale e 
caotica. 

Ma c'è di più. Se non si in
terrompe subito, drasticamente 
la pratica del rinvio, non si 
esce dalla paralisi e noti* zi 
dà il segno del cambiamen
to. tanto necessario di fron
te all'incalzare dei problemi. 
Assai pesante è la situazione: 
la Regione esce da un perio
do logorante ed entra nella 
tempesta della crisi. C'è biso
gno di lasciarsi definitivamen
te alle spalle il passato e di 
camminare speditamente ver
so gli obiettivi fissati. Se gli 
impegni cominciano a saltare 
uno dopo l'altro, se ncn si 
mette in moto una comples
sa. ma necessaria, macchina 
per la realizzazione di tutti 
gli impegni, il rischio è quel
lo di incepparsi e di lasciarsi 
travolgere dall'onda della sfi
ducia. E in questo caso le re
sponsabilità sono della DC so
prattutto. ma sono anche del
le altre forze politiche che 
stanno in giunta, agnuna, ov

viamente, per la propria par
te. Se ci si impunta di fronte 
alla prima difficoltà, infatti. 
cosa sucederà nelle prossime 
settimane, di fronte a tutti 
gli altri impegni che sono im
portanti e incalzanti e la cui 
realizzazione soltanto può da
re quel che si diceva essere il 
segno di cambiamento? Pen
siamo alla messa in moto di 
tutti gli strumenti per racco
gliere e utilizzare le risorse 
della regione, per ' creare oc
cupazione e impostare allo 
stesso tempo il necessario pia-

Tavola rotonda 
sulle prospettive 

alla Regione 
Martedì 26 ottobre alle ore 

18 nel palazzo della sanità si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema: «Dopo la soluzione 
della crisi, ruolo e prospetti
ve delia Regicne per la rina
scita della Calabria ». Parle
ranno: Consalvo Aragona 
(PSD, Giovanni Capua. 
(PRI), Ludovico Ligato (DC), 
Benedetto Mallamaci (PSDI), 
Franco Ambrogio (PCI). 

no di rinascita: pensiamo al 
confronto con il governo, con 
la Cassa del Mezzogiorno, con 
gli altri enti e con i privati; 
pensiamo alla democratizzazio
ne di tutti gli enti; pensiamo 
alla questione dei forestali e 
così via. 

D'altra parte non si può di
re che, per come sono messe 
le cose — l'incalzare della cri
si. il logoramento della fidu
cia verso la Regione, per i 
continui rinvii e per la solu
zione data alla crisi della 
giunta — la Regione abbia 
scorte di tempo da utilizzare. 
Essa, viceversa, non si può 
permettere il lusso di sbaglia
re. di mettersi da parte, di 
farsi dimenticare per qualche 
tempo ma deve essere sem
pre in prima linea. 

Certo, a questo punto, torna 
il problema dell'inadeguata di
rezione politica, ma. si è det
to. che questa strozzatura può 
essere superata soltanto nel 
fuoco del confronto, cioè o-
perando, attuando gli impe
gni e non, viceversa, con la 
paralisi. 

Speriamo, dunque, che sia 
solo una falsa partenza. 

Franco Martelli 

La totale assenza di mec
canismi di controllo sui prez
zi dei prodotti alimentari, del
l'abbigliamento, dei materiali 
di costruzione ed elettrici, la 
estrema polverizzazione della 
rete distributiva, il condizio
namento pubblicitario nella 
scelta delle merci stanno al
la base dell'incontrollato e 
brusco aumento dei prezzi al 
dettaglio. Un nuovo rialzo dei 
prezzi che. inevitabilmente, 
accompagnerà tutto il « pac
chetto» governativo di misure 
tariffarie, merceologiche e fi
scali, è atteso con preoccu
pazione, specie dalle famiglie 
dei lavoratori, oggi del tutto 
indifese ed esposte alle mano
vre degli speculatori, al mec
canismo di aumenti a catena, 
spesso, ingiustificati. 

La città di Reggio Calabria 
tra i suoi primati negativi 
ha sempre avuto quello di un 
alto indice del costo della vi
ta: nei mercati generali, co
sche di mafiosi, coperte politi
camente da amministratori 
comunali compiici o inetti, 
determinano i prezzi della 
frutta e della verdura: i ma
cellai, diretti da Mangeruca, 
il missino che vendeva, osten
tatamente, la carne a 1.200 li
re in più al chilogrammo, ac
centuano Va. loro arrogan
za con serrate; i supermer
cati dalla « licenza facile » 
non servono affatto a cal
mierare i prodotti, anzi, spes
so, sono tra i primi ad « ag
giornare » i nuovi prezzi con 
vertiginosi aumenti. Cosi, in 
pochi mesi, agli alimentari 
Standa il prosciutto è stato 
portato a quasi 10 mila lire 
il chilo, il tonno in scatola 
media da 540 a 740 lire, il 
parmigiano a 7.400 lire il chi
logrammo. Anche il latte, a 
Reggio Calabria, sfugge a 
qualsiasi controllo: 400 lire al 
litro quello parzialmente scre
mato, quasi 700 lire quello 
intero. L'acqua minerale co
sta. ormai, più di un litro 
di vino a gradazione norma
le: si va dalle 450 alle 300 
lire a bottiglia a seconda del
la risonanza pubblicitaria del

le singole « fonti ». 
Non è possibile fare alcuna 

previsione sulla stabilità dei 
prezzi; fare la. spesa, ogni 
giorno, è una continua sor
presa. Ormai, nei mercatini 
rionali, la frutta si vende so
la a « 3 chili mille lire ». 
Ma, la stessa frutta, nei ne
gozi si vende a 400-500 lire 
al chilogrammo; si può al fer
mare, per quanto riguarda t 
generi alimentari, che il loro 
prezzo nei piccoli comuni del
la provincia è ancora più ele
vato rispetto a quello del ca
poluogo dove, oggi, non si 
viene soltanto per il disbrigo 
delle «pratiche»: ai mercati 
generali quintali di frutta ven
gono acquistati, a prezzi più 
lievitati rispetto a quelli pra
ticati ai commercianti, diret
tamente dai consumatori. 

Ma non c'è controllo alcuno 
e le cassette vengono fatte pa
gare come frutta. 

Quel che manca, a Reggio 
Calabria come in provincia, 
è l'iniziativa, il controllo pub
blico, assai raro o del tutto 
episodico. L'istituto regionale 
è del tutto assente, quando 
addirittura, non commissiona 
l'acquisto — sembra ad inizia
tiva personale dell'assesso
re Nicolò, basista, democri
stiano non nuovo ad imprese 
««solitarie» di spreco del pub
blico denaro — ben 300 mila 
diari scolastici al costo di 
800 lire a copia. Un assurdo 
se si pensa che in commer
cio ve ne sono a prezzi di 
gran lunga inferiore e che il 
diario edito dai tre sindacati 
confederali, costa appena 550 
lire a copia compresa una 
forma di assicurazione per 
incidenti dai ragazzi nel tra
gitto da casa a scuola e vi
ceversa. 

Le amministrazioni comu
nali sono ferme: nessuna ha 
aperto spacci di paragone e, 
tanto meno, esercita un'azio
ne di vigilanza sui prezzi. 
L'assenza totale a Reggio Ca
labria ed in provincia, di 
strutture cooperativistiche di 
consumo, un associazionismo 
dei commercianti che non ha 
ancora superato la fase del

la diffidenza espone, perciò, 
i consumatori, specie quelli — 
e In Calabria sono la mag
gioranza — senza un reddito 
fisso alle speculazioni del 
grossisti e degli imboscatori. 
Appelli a « consumare meno 
ed a lavorare di più » han
no, qui, il sapore di una bef
fa: gli indici medi di consu
mo sono, infatti, tra i più 
bassi, mentre la disoccupazio
ne ha raggiunto livelli insop
portabili. 

Il controllo pubblico sulla 
determinazione dei prezzi (dal 
costo delle materie prime al 
prezzo del prodotto immesso 
sui mercati) è, dunque, neces
sario per arrestare una del
le cause che accelera il pro
cesso inflazionistico: ciò. pe
rò, non basta. Occorre che la 
Regione, le Province, i Co
muni, intervengano qualifi
cando la rete distributiva e 
che si aprano, specie nei pe
riodi più acuti, spacci calmie-
ratori di consumo; agevolino 
la costituzione di forme co
operativistiche di consumo 
partendo dalla realta ' indu
striale a quelle contadine: 
esercitino efficaci misure di 
controllo per evitare ingiu
stificate speculazioni e forti 
lievitazioni di prezzo nei di
versi passaggi fino al detta
glio, anche, se necessario, con 
sospensioni, multe e chiusure 
dei negozi. Ciò è necessario 
nell'interesse dei consumatori 
ma anche per garantire la 
stessa sopravvivenza della 
piccola e media attività com
merciale. la più esposta alla 
contrazione delle vendite e, 
quindi, per il generale aumen
to del costo della vita nei 
guadagni. 

Il crescente aumento di «ven
dita straordinarie» e dei fal
limenti è. in tal senso, un 
sintomo evidente del disagio. 
dell'incertezza e della preca
rietà per il settore terziario 
verso il quale erano state 
indirizzate, con ricerche che 
oggi si rivelano errate, tante 
risorse economiche ed ener
gie produttive. 

Enzo Lacaria 

Lunedì 
cinque ore 
di sciopero 

nelle aziende 
tessili 

La lotta delle operale 
dell'Andreae per la difesa 
del posto di lavoro e par 
il mantenimento degli im
pegni di piena occupazio
ne, negli stabilimenti Da
na Confezioni e nel calzi
ficio è ancora aperta: I' 
incontro governativo è 
slittato, le prospettive 
sono assai incerte, le dif
ficoltà finanziarie del 
gruppo Andreae non sono 
state superate e. anzi, mi
nacciano di ripercuotersi 
negativamente sullo stesso 
processo lavorativo dell' 
azienda 

In relazione a tal i diff i
coltà che sostanzialmente 
lasciano inalterata la mi
naccia di licenziamenti, le 
tre organizzazioni sinda
cali hanno indetto per do
mani, lunedi, cinque ore 
di sciopero nelle fabbriche 
tessili ed una manifesta
zione unitaria che si terrà 
alle ore 10 nei locali del 
cinema Siracusa. Alla ma
nifestazione sono stati in
vitati i rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI. 
del PRI. gli amministrato
r i regionali, provinciali e 
comunali. 

Alla nuova giornata di 
lotta e di protesta parteci
peranno gli allievi del 
CIAPI, dove si svolgono 
corsi professionali per la 
preparazione della mano 
d'opera necessaria negli 
stabilimenti di S. Leo • 
di Saline e di giovani di
soccupati, 

L'assurda proposta avanzata da Bartolomei di utilizzare l'esercito in Calabria 

Contro la mafia non serve lo stato d'assedio 
Una «escalation» di crimini che trova la sua spiegazione nell'arretratezza economica e politica • Oscuri legami con l'apparato statale 
Una riunione specifica della segreteria regionale del PCI • Una delegazione di parlamentari comunisti nella regione per studiare il problema 

Venerdì pomeriggio hanno 
tentato di sequestrare il sin
daco di Cittancva, il dott. 
Zito De Leonardi: una Giu
lia ha affiancato l'auto del 
professionista sull'autostrada 
del Sole nei pressi di Gioia 
Tauro e ha tentato di 
costringerla ad andare fuori 
strada o quanto meno a bloc
carsi. La presenza di spirito 
dello Zito lo ha salvato: ha 
infatti accelerato, anziché 
fermarsi, fino a quando l'in
tensificarsi del traffico non 
ha consigliato a; rapitori di 
desistere. Qualche tempo ad
dietro lo Zito aveva subito 

tativo di rapimento. Un al
tro attentato dinamitardo la 
sera prima ancora si era 
avuto a Rosarno. Qualche 
giorno prima, inoltre, era sta
ta fatta saltare un'abitazio
ne di proprietà del compa
gno a w . William Gioffrè a 
Palmi. Tutto questo mentre 
sono nelle mani dei rapitori 
tre persone e altre due sono 
miracolosamente sfuggite al
la stessa sorte in pieno cen
tro di Reggio Calabria. -

La presenza mafiosa, dun
que. è più che mai avverti
bile ed i suoi sinistri baglio
ri non ci lasciano un solo 

un attentato alla propria abi- j giorno o una soia notte. La 
tazione. 

La notte precedente, cioè 
quella di giovedì, a Deliano-
va un attentato dinamitardo 
aveva colpito il possidente 
Pasquale Rossi, sequestrato 
una volta e poi. di recente. 
sfuggito ad un secondo ten

ie cosche più potenti. Ma fi
no a quando durerà l'equili
brio ottenuto a prezzo di tan
to sangue? Non è nella na
tura stessa della mafia la ri
cerca continua di nuovi equi
libri che non possono che es
sere. inesorabilmente, fonda
ti sulla eliminazione reci
proca? 

Di fronte a questa situazio
ne abbiamo visto quale sia 
stata la reazione degli alti 

pò tardi per spezzare la ca-
| tena di ripercussioni che si 

è, nel frattempo, avviata. Si 
parla nel frattempo di una 
prossima visita in Calabria 
del ministro degli I nterni, 
Cossiga. Che serva, almeno. 
a far prendere coscienza al 
governo delio stato reale del 
problema dell'ordine pubbli
co in Calabria! 

Come preannunciato nel 
corso della settimana i co

pertici della giustiziar «fare j munisti^ che hanno ^enuto 

unica cosa che s. è quietata i 
è '.a lupara — a "meno per ; 
ora — dopo che dall'autun
no de! "74 ad oggi si sono do
vute registrare qualcosa co
me 400 vittime. Sembra che 
un accomodamento, momen
taneo. sia stato trovato fra 

Giovedì Reichlin a Catanzaro 

Decine di iniziative 
indette dal PCI 

Decine di assemblee e di 
iniziative in tutta la regione 
sulla situazione politica nazio
nale. Le ha indette il PCI e 
si svolgono tra domani e i 
prossimi giorni in tutte e tre 
!e province. 

Tra le altre assemblee ricor
diamo quelle che si tengono og
gi a Reggio Calabria con Fan 
tò, a Rosarno con Rossi, a 

Corighano con Paraboschi. a 
Mileto con Speranza e la Man
na a S. Pietro a Maida-
• Per lunedì è convocato il 

comitato federale di Catanza
ro i cui lavori saranno conclu
si dal compagno Ambrogio. 
Giovedì 28. alle 18,30. al tea
tro Comunale di Catanzaro 
parlerà il compagno Alfredo 
Reichbn. • 

arrivare l'esercito E. ha sen
tenziato Bartolomei, il qua
le. come si sa. è con un pie
de dentro e con l'altro fuori 
della Caìabna pò .che è sta. 
to trasferito a L'Aquiia. 

Le reazioni a questa « usci
ta » dell'alio mag.strato sono 
state concordi: è una misu
ra fuori del tempo, che. del 
resto, laddove è stata appli
cata. non ha mai risolto nul
la e non risolverebbe certo il 
problema della mafia cala
brese. il quale è — si aggiun
ge — un problema di boni
fica sociale, politica e di fun
zionamento scrupoloso delle 
leggi esistenti. Se. in sostan
za, si stringono tutte le ma
glie. la mafia non passa o se 
passa ha vita breve e non 
prospera come, viceversa, ac
cade oggi. Facciamo dunque 
tutti assieme il nostre esame 
di coscienza e non mettia
moci da parte neanche co
me magistrati. Ma finora da 
questo orecchio Bartolomei e 
gii altri grandi delia magi-
stra'ura non hanno voluto 
sentire. Inchieste, indagini 
conoscitive: tutto insabbia
to. messo nel dimenticatoio. 
Anche i casi specifici, denun
ciati, sono ormai con uno 
strato di polvere sopra. 

L'impunità è dunque la re
gola; quando qualche proce
dimento il avvia è già trop-

una specifica riunione su 
questi problemi (segreteria 
regionale e parlamentari). 
hanno deciso inviare in Ca
labria una delegazione di 
parlamentari. A! termine del
la riunione è stato anche 
emesso un comunicato che 
sp.ega il perché di questa ini
ziativa. 

Nel comunicato si dice fra 
l'altro che « la rete di pa
rassitismo e di violenza che 
la delinquenza organizzata 
ha creato attorno alle atti
vità produttive della regione 
e specialmente della provin
cia di Reggio Calabria è or
mai insopportabile. Essa sof
foca le iniziative imprendito
riali e commerciali, ostacola 
l'esercizio delle confessioni, 
i n q u i n a l'Amministrazio
ne pubblica. 

« Di fronte a questo feno
meno — prosegue il comuni
cato — è assurdo invocare 
rimedi che ricordano la guer
ra condotta oltre un secolo 
fa contro il brigantaggio. La 
alternativa non è tra la pas
sività e lo stato d'assedio. Il 
problema va affrontato attra. 
verso la mobilitazione e la 
iniziativa democratica delle 
forze politiche e sindacali, 
degli organi rappresentativi 
locali delle popolazioni, per 
raggiungere un duplice obiet
tivo: promuovere un'azione i cessarle. 

Più vasta ed energica per lo 
sviluppo economico e socia
le della regione e sollecitare 
un impegno più forte e coe
rente degli organi dello Sta
to preposti alla tutela delio 
ordine pubblico ed alla am
ministrazione della giustizia. 

« In questa prospettiva — 
conclude il documento del 
PCI — un'autorevole delega
zione nazionale del nostro 
gruppo parlamentare si re
cherà nelle zone più diretta 
mente colpite dai fenomeni 
mafiosi, al fine di incontrar
si con i sindaci, le organizza
zioni democratiche e le popo
lazioni per mdiv.duare i va
ri aspetti del problema e 
coordinare le iniz.ative p.u 
adatte per affrontarlo». 

Conversando poi con i gior
nalisti il compagno on. Fran
cesco Martorelli ha dichiara
to: «avanzeremo anche pro
poste per colpire le interme
diazioni negli appalti e nei 
subappalti, perché non vada
no a finire in mano a noti 
boss mafiosi ». 

Per lunedi, nel frattempo, 
è convocata a Reggio Cala
bria la Commissione regiona
le antimafia, costituita da 
molti mesi e sostanzialmente 
rimasta paralizzata per una 
sene di motivi che vanno 
dalla competizione elettorale. 
alla crisi successiva della 
Giunta, alle diff.coltà che 
vengono frapposte al suo 
cammino dall'interno di alcu
ne forze politiche. Si tratta. 
invece, di farla funzionare e 
farla funzionare rapidamen
te per raggiungere lo scopo 
che con la sua costituzione 
la Regione sì era prefisso e 
cioè quello di avere un qua
dro preciso della situazione 
sulla base del quale essume
re poi tutte le decisioni ne-

E corse in 
tipografia 

e ...e allora sono andato 
urlando a portare questm 
corsivo in tipografia ». Co
sì scrner.a teneràì sul suo 
giornale Lino Calarco, ti 
genio dello Stretto. Il cor-
sito, che si chiuderà, ap
punto. in questa maniera, 
era tutto, per così dire, 
una sceneggiata: porte 
che si aprivano e si chiu
devano, luci che si accen
devano e si spegnevano 
e cosi via. 

Che cosa è successo al 
direttore della Gazzetta 
del Sud? Nessuno ci ha 
saputo dare spiegazioni; 
riserbo in tipografia, in re
dazione, negli ambienti 
dell'editore. Che non sia 
impazzito? Ci auguriamo 
proprio di no. E non per 
il giornale, la cui dire
zione passerebbe certa
mente nelle mani di Co-
stantio Belluscìo, ma per 
la Sicilia orientale e la 
Calabria abituate a vede
re nascere un gemo ogni 
secolo. Se va via Calarco 
quanto bisognerà attende
re per avere il nuovo? E 
se nel frattempo prendes
se piede Piero Ardenti? 


